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Illuftnfs.e  RcuerendiTs*Sig,Padron  Colendifs. 

E  R  mojlrara  VS.llluftri fsima  in  ogni  con- 
giontura  il  mio  diuotifsimo  opquio  r  mt  fò 
lecito  di  dedicarle  la  predente  Lettera  di  rag- 
guaglio della  jontione  dell*  Canoni^atione 
del  Gloriofo  Vefcouodi  Geneua  Francesco 
di  Sales  y  come  a  quello  y  che  hebbe  occafone  di  venerare  quel 
Santo  Corpo  in  Anne  sì  \mentre  andò  desinato  TSluntioa  tutti 
Rè  5  e  Prencipi  del  Cbriftianefmo  .  Supplico  kumilifsima~ 
mente  V  .S.llluftrifs.à  degnarfì  dì  dargli  benignamente  luogo 
con  wbumamfsimo  gradimento^  e  continuarlo  a  me  nella  fu& 
pregiatissima  protettane  %e gratiax  e  le  fò  bumilipima  ri~ 
ueren^a .  Roma 

ViVSdllufirìfs.e  Retterendifs» 


Dinoti f&  obligatifsSemitore 


Bartolomeo  Lufarài. 
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L  benigno  gradiménto  inoltrato  da  V.  S.  della  relatione  da  me 
trafraeifale  fin  dall  'anno  1658. delle  cerimonie,&  apparato  del- 
la Bafilica  di  S.Pietro  nella  Canonizationefeguita  ali  bora  di 
S.Tomafo  ài  P'illanoua  ,  mi  dà  giufto  motiuo  di  ragguagliarla 
hora  di  tutto  il  feguito  in  ordine  ali  altra  Csnonizatione  di 
S.Francefcodi  Sales  Vefcouodi  Geneua  fatta  dz  Noftro  Sig. 
Aleffandro  Vii.  domenica  proflìma  paffuta  li  j?.  del  corrente 
mefe  d'Aprile  . 

Nel  qual  giorno  di  buon  mattino  fua  Santic^accompagnatada  buon  numerosi 
Freocipi ,  Baronie  Caualieri  Romani, e  da'  Tuoi  familiari,  fi  portò  a  drittura  nel- 
la camera  della  Sacriftia;oue  fu  fubito  veftiro  de'  fa  cri  paramenti >cioè  falda,àmit~ 
to}camifce,cingolo,ftoU>piuìale  di  color  biancone  coro;  ate  anche  le  tempia  con—» 
il  folito  Regno  pontificio;& in  quefto  tempo  accefa  gran  quantità  di  cerei  dalli 
chierici  della  Cappella  >  furono  diftribuiti  dalli  Sig,  Maeftri  delle  cerimonie  di 
N.S.a  tutti  li  Eminentifs.Cardinali,  Prelati ,  orììtiali,  e  familiari  di  Tua  Santità  , 
che  già  fi  trouauano  ragmuti  nella  Cappella  di  Sifto  per  affiftere  alla  douuca-j 
fontione. 

Prima  che  N.Sig.vfciffe  dalla  medefima  facriftia  furongli  prefentati  dall'  Ecc. 
Sig.  Duca  di  Crequì  Ambafciador  del  Criftianifs.  Rè  di  Francia  ,  deputato  da_j 
fua  Maefìà  per  (uppìicar  Nrftro  Signore  della  Canomzatione  del  Beato  France- 
fco  di  Salesjtrè  cerei,  due  de  quali  maggiori  del  terzo  furono  dal  primo  Maeftro 
delle  cerimonie  di  ordine  di  fua  Beatitudine  medefima  confegnati  a  due  all'  hora 
più  degni  fecolari  del  foglio  ,  cioè  Eccellentiffimi  signori  Frercipi  Don  Mario, 
e  Don  AgofìiB'»  Chigi  ,  e  l'altro  a  Monfignor  della  ciaia  Mae  Aro  di  camera  di 
fua  Beatitud.  Erano  ne  imedefimi  cerei  fcolpiti  con  mirabile  artitìcio  l'imagine 
elei  Santo,l'arme  del  Papa,del  Rè  Chriftianifs  delle  Monache  dall'Ordine  della-» 
Vìfnatione3inltitiiito  dal  d. Beatola  fpefe  delle  quali  fono  frate  fatte  tutte  le  cofe 
neceffarie  per  q  efla  folenne  Canonicati  >ne. Indi  portata  proccflQonalméte  la  Cro- 
cida Mófig.de  Bourlemont  Auditor  di  Rota,  e  Subdiacon®  apottolico^a  cuipre- 
cedeuano  l'Accolito  dell' Incenfiereve  gli  altri  fette  Accoliti  con  i  candeJ  ieri,fegué- 
do,  appreffo  i  due  Principi  del  foglio  con  1  medefimi  cerei,andò  N. Signore  a  pie- 
di alla  cappella  di  Sifto,affiliito  dalli  sig.Card.  Diaconi  Or  fino  ,  &  Rondinino,  e 
fcruitodadui  Auditori  di  Rota,  che  foft eneuano  le  fimbrie  anteiiori,e  ckl  signor; 
Ambafciador  di  Francia  ,  che  reggetta  le  pofteiiori. 

Gionto  al  faldiftoriol&  inginocchiato  gli  fu  doppo  breue  oratfone  portato  il 
libro,che  foften'ite  poi  dal  signor  Cardinal  Barberino  primo  Cardinal  Vefcoao, 
mentre  teneuan  la  candela  li  Vefcoui  affittenti,  fu  in  effo  da  fua  Santità»  già 
alzatati  in  piedi  intonato  1  ninno  Auemaris  Itella  ;  doppo  di  che  piegati  di  nuo- 
uo  i  ginocchi  finche  fu  cantatala  prima  fhofe  ,  fi  ailife  nella  fedia  pontifica- 
le portatile  con  la  mitra  in  capo.e  con  vnapicciola  candela  accefa  nella  finiftra_i 
maflo^mentre  con  la  delira  benediceua  il  popolo,  Fu  fono  il  baldacchino  portato 
alla  Bafllica  Vaticana,  calandoli  dalla  nuoua  maeftofa  fcala  fino  alla  porta  de'  fu- 
perbi  pnrtici,chelafciati  a  man  fini/tra  fi  girò  poi  la  gran  piazza  fino  alla  guglia» 
precedendo  il  clero  tutto fecolaie,e  regolare  non  efentati  dalla  folenne  proceiTio- 
ne  né  pure  i  monaci  efenti,ò  li  capitoli  delle  tre  fegnalate  Patriarchali:che  dentro 
lachiefa  attendeuano  la  venuta  di  fua  Santità  con  la  medema  ordinata  difp  fitio-' 
ne  diuifi  in  due  parti»  con  la  quale  il  capitolo  di  s. Pietro  medefìmo  fotto  il  porti- 
co delfifteffa  chi efa  erafi  trattenuto  a  riceuerla  . 

Gli  officiali  tutti  della  cappellai  famigliari  del  Fapa,Prelati ,  Pemtentieri;Ve- 
fcoui  ,  Arduelcoui  ,  Cardinali  ,  &  i  due  Prencipi  del  loglio  con  i  due  cerei 
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parcua  cheto  rifiaterò  vii  corpo  di  vnfacrofanto  efercito  militante  fotto  gli  au« 
/pici  dì  s .  Frafiee fco  di  Sales  ,  la  di  cui  riuerente  immagine  effigiata  da  pennello 
dottiamo  in  vii  raaefUfo,è  deuoto  ftendardo  fi^portaua  allhora  nel  mez^o  della-» 
pro«efiìone  dalli  padri  Minimi  dell'Ordine  di  s, Francefilo  di  Prilla  della  Natione 
Francete  tutti  con  le  cotte,  e  fu  doppo  efpofta  alla  vifta  ,  &  alla  veneratone  dei 
popolo,  iettando  appefoallavoUa  della  medefima  Vaticana  Bafilica  . 

Giunto  N^igin  chiefa,&  orato  per  breue  fpatio  avanti  l'altare  del  fanti  (fimo 
Sacramente  degli  Apoftoli,afcefe  al  foglio  pontificio  eretto  quiui  con  fìrsordi- 
naria  màgnihxenzama  prima  di  auuanzarmi  a  riferirle  la  continuatone  di  tutte 
ie  cerimonie, fi  contenti  V.S.cheio  le  dia  cenno  felo  della  fuperba  qualità 
deirApparato,con  che  fu  in  tal  giorno  adorna  ,  e  ricoperta  la  vafta  mole  di  quel 
gran  Tempio;  Tn  mezo  all'arme  di  N.S  AIe(Tandrofettimo  ,  del  Rè  Chrifttanif- 
fimo,e dell'Ordine  della  Vifitatìone  dipinta  in  vna  gran  tela  l'effigie  del  Santo 
fuori,e  fopra  delle  maggiori  porte  del  Tempio  era  efpofta  alle  adorationi  del  po- 
polo,che  quiui  in  innumerabile  quantità  raccolto  folennicaua  con  gii  applaufì  sù 
la  gran  piazza  quel  iafefta,  alla  quale  nonpoteua  contribuire  con  la  prefenzaper 
Ja  moltitudine  de'prencipi  *e  caua]ieri,che  già  naueuano  occupati  i  luoghi  del- 
la Chiefa 

Le  ordinarie  tapeizarie  della  floreiia  Apofto!ica,che  fopra  ogni  ordine  di.'vai 
«hezza  e  di  celebrità  con  fìngotar'arte  tràtutte  l'altre  di  Europa  coprendo  le.j 
mura  di  quel  gran  portico,apriuano  cento,c  mille  bocche  agli  encomi  di  quel  fa- 
mofo  Raflfael  di  Vrbino,che  ledifegnò  ,  faceuano  vago, e fuperbo  frontefpitio 
alle  portr,  per  le  quali  fi  entra  dal  medemo  portico  nella  chiefa ,  &  vgualmente^ 
«ella  parte  efteriore,e  nell'interiore  altre  immagini  del  Santo  ,  foftenute  fopra  le 
armi  iftefle  di  fua  Santità,  e  del  Rèchriftianifsimo ,  difpofte  tutte  con 'tal  fìmme- 
tria,  &  adorne  con  fettoni  di  così  nobil  paramenti,che  comfpondeuano  con  l'ag- 
giuftata  vniformità  ali  apparato  del  Tempio. 

Neiringreflo  del  quale  chi  folletto  in  vna  pia,  è  dinota  meditati one  il  penflero 
alla  gloria,  con  che  trionfa  nel  Cielo  il  noftro  Santo  ,  ben  potè  vederne  fotto  gli 
«echi  vn  viuo  efemplare  nella  rnaeftofa  vaghezza  della  rifptendente  Bafilica;  e 
che  altro  poteua  concepire  humanamente  ,  fe  non  che  vna  patria  eelefte,  mentre 
per  rapprefentare  l'idea  della  beata  Gierufalemmeconcorreuano  i  fulgori  d'infi- 
nite faci,  che  sfauillauano  per  ogni  luogo;  la  ricchezza  del  le  fete,e  degli  ori,  che 
pendeuano  dalle  paretela  melodia  della  fuauiflìma mufica,  di  che  rifonaua  l'aria; 
*  la  maettà  del  Pontefice, che  empiuavn  eccelfo  trono  ;  el  innumerabili  Cardina- 
li, Vefeoui,  e  Prelati,  che  tutti  in  habiti  facri  formauano  pi»  che  vn  corpo  di 
terrena  corte  vn  comporto  di  beati  tudiue  eterna  . 

A/arauigliofoa  vederfiera  l  apparato  della  chiefa  tutta, che  con  vaga  vaiformi- 
tà  di  damafehi  cremetì  liftati  d'oro  ,e  tramezzati  con  coltre  di  broccato  parto- 
ri  ua  no  minor  ftupore  per  la  ricca  magnificenza,che  per  la  difpofta  ordiratifiìma 
Simmetria.  I  fettartadue  teli  de'medcfimi  damafehi  di  altezza  di  ottantadue  pai- 
mie  mezo*,  che  ricopriuano  li  quattro  pi laftroni,  fopra  de'quali  fi  foftiene  la  vafia 
moie  della  cuppola,con  altri  otto  pilaftrr  della  principal  nane  della  chiefa,  era- 
no, e  fono  fi  principio  della  gn  »  de,  e  rnaeftofa  opera,  che  a  Dio  [>iacej]do,fotto  gli 
aufpicij  di  no^ro  Si |?nore  condur raffi  b«n  tatto  a  fine  ,  cioè  d»  vedere  arricchitaci 
ìa  Sacreftia  di  quel  Tempio  d  vn  paramento  proprio ,  &  adattato  all'  ampiezza 
Ji  quelle  mura,  feuzaches'habbianoa  fpogliar  più  per  l'auucnire  in  firnili  con- 
giunture tutte  le  guardarobbe  di  Roma  per  adornarle  Fra  i  capitelli  de*  me- 
ìfehmi ,  e  degli  altri p-i ladri  della  Chiefa  collocauanfi  le  armi  di  fua  Santità,e  del 
RèChriftianimroo,  e  fotta  di  efle  pendevano  dentro  vna  gran  cela  fopra  o^ni  ec- 
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eelleisa  effigiate  ,  e  dipinte  dfiuerfe  heroicfce  ♦  è  mhracolofe  operatìoni  del San* 
to ,  e  nei  mezo  del  Tempio  dalle  nicchie  incauate  ne'  medefimi  pilaflroni  del- 
la cuppola  pendeuano  per  fodisfare  alla deuotione  del  popolo  due  ftendardi 
d'ornaefino  cremefino  fiorati  d'oro  eon  la  riuerita  immagine  del  Santo. 

Mille  Torcie  bianche accefefopra nobili  candelieri  di  chiari  fcuri  lumeg- 
giati d'oro  fplendeuano  d'intorno  al  giro  d<  Ih  cuppola  >  efcendendofene  fittiti* 
mente  perii  reftante del  cornicione  delia  chiefa  altra  nobiliiTima  quantità  , 
rendeuaaó  più  confpicua  h  pompa ,  &accrefeeuanopiù  di  lume  alla  celebri- 
tà della  funtione .  Sopra  di  ciafcheduno  altare  ri  lue  titano  fei  groffe  faci ,  e_j 
fe  ogni  altare  pari ua  per  fe  fteffo  vn  gran  tempio ,  non  farà  hiperbole  il  dire , 
che  il  maggiore,  quello  cioè  doue  cuftodifeonfi  i  corpi  de*  gloriofì  Apo  Itoli  j 
era  vn  ritratto  del  Trono  Diuino  efpofto  alla  debolezza  delPhumane  pupille, 
oue  più  delie  torcie,  e  delle  faci,  che  vi  riluceuano  intorno  »  folgoreggiauano 
gli  ori,  e  gli  argenti,  che  lo  componeuanoda'fondamenti. 

All'incontro  di  quefto  fi  folleuaua  ampio ,  e  fpatiofo  Theatro,  che  à  poco  a 
poco  foauemente afeendendo,  veni m  in  fine  a  formare  l'altezz-adi  qnattordici 
palmi.  Quiut  fopra  alcuni  gradini  ergeafì  il  gran  Soglio  Pontificie,  da  i  lati 
del  quale  difpofti  i  fedili  de"'  fignori  Cardinali,  e  doppo  quelli  altri  più  balli 
per  gli  Arciuefcoui,Vcfcoui,e  Penitentieri  di  san  Pietro,  fi  faimaua  da'  mede- 
fimi  purpurati,e  mitrati  di  Chrifto,  tutti  in  habiti  facri,  vna  religiofa  coiona_» 
al  fuo  Vicario. 

Dietro  a'fedilide'Vefcoui  erano  afTifi  li  «Monfig.Conti  Gouernator  di  Roma» 
l'Auditore  della  Camerale  Protonoearij  Apoftolici  da  vna  parte  s  dall'altra^ 
i  Generali,:;  Procuratoti  generali  dc'Regolari  ;  come  parimente  fopra  i  gradini 
del  gran  foglio  ftauano  li  Mófig. Auditori  di  Ruota,  Maeftro  del  facro  Palaz- 
zo,e  Chierici  di Camera.-fopra  i  tré  gradini,per  i  quali  per  tutta  la  largkezza 
s'afeendeua  nel  mezo  del  Teatro fedeuano  i  Votanti  diSegnatura  di  Giuftit^ 
i  Referendarij,gli  Abbreuiatori,gli  Afiuocati  CoRCiftoriali  ,  &  altri  Officiali 
della  Cappella  Pontificia.  Formauafi  ne'medefimi  gradini  incontro  l'aitare— > 
vn  femicircolo,oue  lafciauafi  vn  fito  proportionato  perii  Faldiftopio  di  No* 
filo  Signore»  che  quiui  per  orare  era  collocato  . 

Ali  incontro  del  Teatro>e  fotto  tutto  il  giro  della  cuppola  furono  fituatì  di» 
uerfi  paichetti,occupari  i  primi  dalla  Maeftà  della  Regina  di  Suetia  :  dalla—» 
Signora  Ditchelfa  Moglie  del  Signor  Don  Pietro  d'Aragona /taibafciadoi  e  Cat- 
tolicojdelle  Signore  PrincipefTe  Cognata,N;pote,e  Parenti  di  fila  Santità,  e-» 
gli  altri  da  diuerfe  altre  Dame,  che  tutte  fotto  aggiuntate  gclofiericope»te-> 
viddero  fenza  effer  vedute  commoditfimamente  la  funtione  . 

Ma  ritornando  hoi a  alla  deferittione  delle  cerimonie  facre  ,  dopo  eflermi 
forfè  troppo  prolùTameme  diffufo  in  quella  dell' eftiinfeco  adornamento  del 
Temp:o  feguo  adire  aV.  Signoria,  che  doppo  che  fuaflìfafua  Santità  net 
foglio  ricuette  immediatamente  al  bacio  della  mano  i  Cardinali,  i  Vefcoui  a-» 
quello  dd  ginocchio,&  a  quello  del  piede  gli  ^bbati,e  Penitentieri 

Doppo  di  che  condotto  ii  signor  Àmbafciador  di  plancia  Duca  di  Griqns 
come  Proc-  ratore  della  Canonizatione  auanti  i  fcalini  del  foglio  pontificio 
dal  signor  Carlo  Vincenzo  Carcarafìo  Maeftro  delle  cerimonie  eh  fu  a  Santità» 
inginocchiato  il  signor  Duca  in  mezo  al  signor  Bottini  Amicato  Coneifto- 
riale,&  al  medefimo  Maefìio  delle  ceiemonie  ,  1  Auuocato  a  noirr  dell'ìftclfo 
signor  Duca  fece  la  prima  inftanza  per  parte  della  Maellà  Chrh:  ianirtìma  del 
Rè  di  Francia  con  la  parola  (  Inftanter  )  perche  da  fua  Beatitudine  ìofle  dr- 
càiaiato^e  diiHmto  Sauto  il  Óeaso  Franccfco  di  Sales  Vefccuo  di  Geneua  ;  e 
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eh-  vórae  a  Santo  potefie  in  auuenirepreftarglifiogni  venerazióne  dalla  Chri- 
itianità  cucca. 

A  cherifpondendobreuemer*e  in  nome  di  fua  Sancita  Monfignor  Nerìio 
Segietario  de  Breui  a'Principi,  efortò  tutti  con  concetti  difomma  kde  verfo 
il  Beato  ad  implorar  de  notamente  l'affiftenza  Diuina  inaffare  di  così  rileuan 
te  importanza  .  E  feeio  Abolirò  Signore  dal  (ogìio,  e  portoli  inginocchioni  a 
faldiftorio  ,  vi  fi  traccenue  intin  tanto  che  da'Mufici  furono  cantacele  Licank 
de'  Santi . 

Doppo  tornato  al  foglio  ,  replicò  TAuuocato ,  prefenti  PAmbafciadore §  & 
il  Maeftrodeìle  ceremoniele  medefime  preghiere  con  le  parole  [Inftanter,& 
Inftancius;  ]  e  Monfignor  Nelli  di  nuouo  a  nome  di  fua  Santità  rifpofe,che_> 
fi  tornalfe  a  lupplicar  Dio  benedetto  ad  inuocar  deuotamence  le  infpira. 
tioni  dello  Spirito  Santo  ;  ilche  facendo ,  fua  Beatitudine  cornò  ad  inginoc- 
chiarfi  al  faldiftorio  ,  &il  signor  Cardinale  Orlino  Diacono  ^iTiftenteà  man_> 
delira  intuonò  con  alta  voce  £  Orate  ]  e  doppo  breue  emione  il  signor  Car- 
dinal Rondi! ino  Diacono  Aflìftense  a  man finiftra dicendo  patimente  in  cuono 
alto  [  Leuate  ]  portato  alla  Santità  fua  il  libro  »  e  candela  da  i  medefimi  fo- 
pradecti  Vefcouiaifirtentijintuonò  il  [  Veni  Creator  Spiricus  ]  che  fu  poi  pro- 
seguito fino  alfine  da  tutto  ilchoro,  e  piegate  di  nuouo  le  giuocchia  fino  al 
termine  della  prima  itrofa ,  tornò  dopo  con  la  mitra  al  foglio,  e  quiui  depo. 
nendola*  fu  cantato  dalli  Murici  il  verfecco  [  Emicce  fpincum  tuum  -  &crea, 
buncur,  Alleluia]  ;  e  rifpofto  dal  mewiefimo  choro  de'  Mufici  (  Et  reno  ia- 
bis  facicm  terrai  Alleluia)recitò  fua  lancici  l'Oratione  dello  Spirico  santo 
(  Deus  qui  corda  fidelium&c.  )  Termimra  1  Oratione s'alTife  di  nuouo  No- 
ihò  Signore  con  lamina,  el'/luuocato  inginocchio™  a  Iato  del  signor  Amba^ 
feiadore  fece  a  fua  sancicà  la  cetxa  inftanzacon  le  parole  (  Inftaater ,  Inftan- 
cius &  InftantiiTirrrè  . 

Doppo  de  quali  triplicate  fuppliche  chiaramente  rifpofe  Monfignor  Nerli  , 
efier  determinata  la  Sanciti  fua ,  cosi  infpirata  dall'Altiflìrao  di  concederti 
al  Beato  Fiancefco  di  Sales  Vefcouo  di  Geneua  il  meritato ,  e  gloriofo  tito- 
lo di  Santo,  in  eiTeanione  di  che  fedendo  fua  Beatitudine  con  la  mitra  ,  pro- 
nunciò la  fenter.za  della  Canonizatione  di  erto,  la  quale  accettatala  noni'!.-» 
dell' Ambafciadore  dall' Auuocato >  e  refe  dal  medefimo  Ambafciadore  per  par- 
te di  fua  Maeftà  Chrirtianiirimahuomlmente  gratie  a  Noftro  Signore  ,  lo  iup- 
plicò  di  nuouo  ,  perche  fi  degnalfe  di  commettere  la  fpeditione  delle  3oll<t_» 
Apoftoi  che  (opra  la  medefima  Canonizacione ,  a  che  condefeendendo  pronta- 
mente fua  Santità,  rifpofe  (  D?cernimu>  )  e  rogati  dell'atto  della  mede/ima 
Canon'zatione  t  Piotonotarij  quiui  prefenci,  così  ricercati  dall'Auuocaco,  ac- 
cio ne  publicatfero  varij  Inftromenti  (  ad  perpetuati!  rei  memoriam«  )  Et  in 
testimonio  di  nuouo  rendimento  di  gratie  afcefosù  i  gradini  del  foglio  1  ìftef- 
ib  signor  Mica  di  Criquì  baciòa  fua  Santità  il  piede . 

Indi  depoila  da  fua  Santità  lamiera  intuonò  il  principio  dell'Hinno  (  Te_j> 
Deum  laudamus  )  ò\ralla  di  lui  voce  nfpofero  in  vn'inftante  varie  ,  e  fefteg- 
gianti  voci,  e  moni  dimoiti  Tambuiri,  e  Trombe,  che  applaudeuano  in_. 
Tei  va  alla  gloria  accidentale  ,  che  in  quel  punto  s  accrebbe  al  .Santo  nel  Cie- 
lo ,  feguendo  apprettò  lo  li  repito  delio  fparo  delle  Bombarde,  e  de'Mortalec- 
ti  nella  piazza  di  san  Pietro ,  e  nel  Cartel  sant'Angelo  ,  &  vdendofi  i,i  vn  f*bi* 
to  riempir  l'aria, &  i  cuori  di  giubilo  vniuerfale  ,  il  deimo  fuono  di  tutti-* 
le  Campana  delle  Chiefedi  Rosila, 

Fu  intanto  terminato  l'Hinno  da  i  Mufici  »  nel  fine  del  quale  cantò  il  Dia<o* 

no 
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tio  aflìftente  dalla  man  deftra  il  verfo  (  Ora  pio  nobis  Beate  Frareìfce.  A  Ilei.) 
ejrifpcfto  da  med-fimi  mufìci  (Vt  digni  efficiamur  cVc,)cantò  Noflro  Signo- 
re con  1  affifterza  de  noriiin-1  ti  primi  Vefcoui  l'Oratiore  propria  di  S.France- 
fco  >  doppola  quale  immediata  nenie  il  sig. Cardinale  Carlo  ^alberino  Diaco- 
no, chedoueua  calcar  1  Euajgetio  nel  corno  finiftrodei  foglio  pontificio  ili  » 

piedi,  &innomed*l  popolo  recitò  il  (  Confiteor)  e  giunto  alle  parole  (  Pe- 
tro,&  Paulo,  Pemim,  &  PauUmv)  v'apgiunfe  (  Beato  Franrifco,  &  Beatum— > 
F'rancilcum  )  la  quale  aggiunta  fatta  anelile  da  Tua.  Beatitudine  nella  folita—» 
Oratione  della  Benedittion  1  benedirle  in  fine  (biennemente  il  popolo  ,  Se 
alcefo  al  foglio  picciolo,  cominciò  Terza  >  e  ve/tiro  appt  eflo  de'p^amenti  del 
facrificiojofreri  quello  con  le  (olite  folenmtà  ,  frapoltetu  folamente  di  piti  ne* 
propri)  luoghi  tre  Orationi  di  San  Francefco  ,  cioè  la  prima  propria  ,  la  fecre- 
ta,  e  l'Oratione  poft  ccmm.prefa  dal  Commune ,  e  neU  orTertoiio  le  infraferit- 
te  oblationi . 

Letto  il  verficolo  dell  offertorio  riceu^-  fua santità  già  ripofta  in  Trono  , 
con  la  Mitra  in  capo  le  infraferitte  oblationi*  che  ornate  con  l'armi  di  £ua_> 
Santità  medefima>  e  del  Rè  ChriftianiiTimo  le  prefentarono  i  primi  tré  Car- 
dinali di  ciafaw'jord ine  della  Congregatone  de  facri  i^iti ,  cioè  ilsig.  Car- 
dinal Ginetti  primo  Vefcouo ,  il  $i^.  Cardinal  Brancacci  primo  Prete  ,  cV  il 
sig.  Cardinal  Rondinino  primo  Diacono,  feguitati  da  Monfigror  Vefco  o 
d'Euroux,  mandato  dal  Rè,  e  clero  di  Francia  per  domandare  la  Canonizattone 
del  medefìmo  Santo .  Otferì  il  sig.Cardinal  G inetti  due  cerei  dorati-,  e  grandi, 
4"ottenuti  da  due  familiari  di  fua  Eminenza  ,  e  Monfignor  d'Euroux  vn  picciol 
cereo  parimente  dorato,  con  vn  caneftrello  fìmile  con  dentro  d  e  Tortore  . 

11  sig.Cardinal  Brancacei  due  pani  grandi ,  dorato  l'vno,  e  l'altro  inargen- 
tato, che  parimente  portauano  ckie  fuoi  famigliari  >  &M  Vefcouo  fudetto  vn' 
altro  picciol  cereo  ,  con  duecolombe  dentr3  ad  vii' aiti  o  inargentato  cane» 
ftrello . 

Il  sig.  Cardinal  Rondinini  due  Barilotre,  la  prima  piena  divino,  e  ricoper» 
ta d'oro,  la  feconda  inargentata  ,  e  piena  d'acquai  e  Monfignor  Vefcouo  fu- 
detto vn  cereo  rimile  a  gli  altri,  e  diuerfi  vcelli  di  varie  fpecìe  ben  cuftoditi,e 
riftietti  entro  vn'altro  ceftello  fregiato  d'oro,  e  d'argento . 

Doppole  fudette  oblationi  fu  da'Signori  Cardinali  baciata  a  fua  Santità  la 
fftano,&  ilginocchio  ;  da  Monfignor  Vefcouo  d'Euroux  il  ginocchio,  come  il 
piede  dalli  Tei  nobili  Francefi  ,  che  haueuano  portato  le  oblationi  da  elfo  fat- 
te ,  e  dagli  altri  famigliari  de'signori  Cardi  ali  il  piede . 

Infine  della  MerTa  No ftro  Signore  diede  la  Benedittione  folenne  ,  conce- 
dendo Indulgenza  plenaria  a  tutti  quelli  >  che  fi  trouarono  quitti  prefentn 
così  terminando  la  deuota  funtione,  finifeo  anch'io  Laciandoa  V.S.  diuotarnen? 
te  Je  mani ... 

IL  FINE. 

s 


